



# uria presenta stina mente. La co 


Pn, ld vo altro che viane destituito dal ministero ed 
E iaccolto della popolazione con ovazioni; un clero 
i cho sfida il rigore delte leggi a provona apertemante 


i Questa situazione presenchè d'sporata, ed a la qua. 
# ;, y Reichsrath che deve unirsi tra brove diffi. 
È cimento potrà trovare un rimedio, è resa ancora 


È nera dai liberali, tiene dai clericali coi, quali usa 


P sempre una singolar deferenz*. Infatti i clericali det 
Tiralo si permettono di tenera dello riunioni nelle 


È {loro giornali tengono impunemente un lingnageio 


* già rell’impero si vedano i wptoroi di qualche gravis. 
i sumo avvenimemo. La s rade di Prigi sono stare di 


È che voleva pocificamente unirsi ia »scemblea, e il 


] ;:tenenza della Boemia, ha dovuto adoperare ta ha- | 


N \erno nel neminare vi Keller a governatore della Boe- 
H irîa, nonba riscontro che nell’ accargimento spi. gato 
4 da questo nel tenere ar boem' un tale linguaggio in 


i Spagna, che fu tradito 10 parecchio lingue, »ff rma 


Bi coesto stesse arg «mer la ha vo articolu curioso arche 
o lON OP. Presse ch Vienna, Essa parte dalla mese 
DO sta che n gererale si parli di sangue latino la 
E repobbica o o convenga; ma poi damanda se lo 


E O scus ali’irascibilità irlandose è così si esprime: 


Anno HH 


Sins 








gran trimanira it dira R tato pri Roci di Taine a 





Udine, 43 Ottobre 


È un triste 6 daloroso spritacalo quello che l'An- 
inna più grande 
a completa regna nella provincie c'sleitino di essa, 
Diete provinciaii che chiedone un maggior comalo 
d. Ibertà, che il Governo non può accordar»; pono- 
Irgioni che fanno dimostrazioni ostili al parti o ta fe- 
sco; qui vo governatore che insnits ai suoi superio. 





alli ribellione, una stampa che in onta si ripetuti 
rocessi fa vo’ opposizione accanita 6 incessante, 


iù grave dal fatto che il Governo piuttosto che te. 


quali viene apertamente attaccata la costituzione 
senza cho tal condotta provachi il meritato castiga, 


tggrestivo SPDZA COrrer verno pericalo, mantra i fo. 
gli liberali vengono processati con grande facilità e 
persino quando allacero» gli abusi del clero. Questo 
sistem condurrà anche più presto alla rov:na. E 


r.uoro fosangvinate : la truppa ha caricato la folla 
f-Idmaresci»l'o @ K-ler, installato ippena nella loo- 


j nette c«ma strumento di amminis'razione. E noo 
sno ancora c'ssata la grida dei tumultuanti e dei 
iriti, che il fatdmaresciallo governatore parla di tran- 
nillità degli an mi e di accordo da cercarsi sul ter- 
apo costituzionale ? I° tatto che ha d ranstrato 11 go- 
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uircostanze così luttuose ! 
Fernando Girrido, uno dei copi repubb'icani più 
cmpeni e avtore d'un libro storico statistica su la 


che îl popo! spaenvolo viole la repotblica; e su 





spigonolo sia tale e risponde di ne. Il dum nio dei 
Vesgoti e dei Mari ne ha riuytato | indole naz o- 
rale ‘;I sogno che i due coratteri più sp costi, la 
1nenafede e la gravità, ritrag.ono dell elementi gor- 
mico @ arabo, Nessuno nega agli Spagnuuti grandi 
uttù pelitiche, corsggio, pers vesarza e dignità per: . 
tiosle; ma questi tescri devou essere coluvau, svi 
lippi. Fint piochè quattro quinti della popolazione 
1:0 sapranno rè leggera 1è serivero, ol governo di 
Fpolo e lo stesso suliragio "mversale saranno dou) 
Fentolosi. Appunto per questo motivo no ci con- 


$ sriviamo con Prim per ciò ch’ egli ha scritto al 


Gauis restivamente al G.verno che, s-cando il 
prepsmma della rivaluzione, deve essere riserbato 


di il: Sp:gna. « Noi non tarderimo a feodare, egli ha 


detto, ona mooarchia costrtuzion:le sulle basi più 
lirghe possibili ». È precisamente ciò che occorre 
sla Spagoa, la quale alle proposta repubblicane di 
Denso ha già mostrato di dare ben poca importan- 
n. Ameno siamo indotti a pensarto dal fatto che in 
un riupione di democratici, dopo aver poriato di 
tot, si dichiarò di non aver tempo di o:cuyarsi 
della proposta di Occnse relariva alla iDsiauraz one 
della repubb'ica iberica! La d chiarazione è piutto- 
50 epigra mmatica, e ce ne dispiace per quelli che con 
scema scdd «fazione e dolce commozione dell'animo, 
Fetsavzoo che a Madrid ia repubblica fosse già bella 
€ proclem: tal 


N mivifesto di Disraeli ebbo in irlanda pesssima 
acegiienzi è la gtompa popolira inund 89 la consi. 


dira came un grido di guerra ‘di svventunero 
tazo politica, Non v è gioraale cho ron re 
ff, u-apdo frasi 6 moli vituporevoti. Il Cagli 


Stegraph si scandolezzi di dante sfoghi di rab- 
la, ma anche nella sua calma abituale trova una 


Ni è duopo pensare alla diversità che eusto fra 
1 due pres, La lotta fra il protestantismo e Roma 
ID questo prese (Ingh Ilerra) è una questione del 
Miti) 6 ia relazione fra la Chiesa e io Stato è 
“O problema che eutre appena ne” do nini della po- 
si perni, Ma im frlenda Podiertra storia vohti. 
SI di pese s'occusa del coniano di tale tri te sog. 

scilo di disputa. Si, perlzudo di fede ‘protestante e - 


Ci Chresa e di Ruiaa, o di Chiesa o di Siato, si | 


Lasseggia sovra caldo ceneri, serra fuochi Gon s0c0- ' 


da smirragerai ie apuro ageia  —. i pagamenti si ricavono solo atl' (Toi 





POLITICO - QUOTIDIANO 


“Tontivi = Gonte per an auio antecipata italisoe îire 32, par en anmantra ft. sira 90, 
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rogli sitri Siad 
dul Giornata di Udime io Cans Talli 















ra spenti, Li storia di questi grandi soggetti, nella 
storia Erlandesa sogo ecriute a caratteri di sangua. 
« Le assolizioni protestanti », in Inghilterra seno 
assuciate all’ idea della libertà civila e religios», meo- 
tre in frianda desse trassero seco, per anni ed anni, 
le più terribili persecuzioni che non sieno stete in- 
flite ad una razr soggette» 

La Presse pubblica una nota pressantissima, indi. 
rizzata dal greo visir A'ì pascià al principe Calo 
di Rumenia, Sebb-ne questo documento sia proba- 
bilmente quello su cni si fondò le voce di nn pros. 
simo iotereento dei Turchi nei Priacipati, tottavia 
essa non sanuozia Dulla di simile, ma si limta ad 
insistere energicamente presso il governa rumeno 
acciocchè il territorio dei Pr nespati non serva di 
punto di riunione ai fautori di disordini Si creda 
che il linguaggio risentito di questa Nota e la ten- 
sione di rapporti che essa mwufesta siano li causa 
della partenza precipitata dell’ azante rumeny a Pa- 
rigi, sigoor Cretzulesco. L' Etendard vuol sapere 
che egli reca a Buksrest prove ara equivoche delta 
benevolenza delle potenze g»ranti varso la Rumenia, 
e particolarmente di quella de la Francia, la quale 
«non ha va solo i.tave incoraggato la Tu cdra 
nelte cattivo dsposizio i che sembra voler  dimo- 
strare contro il govervo di Buckarest.» 


sive 


L'AGRICOLTURA 
come . professione civile 


cn 


Parlate colle persone intelligenti di affari e 
tutte vi diranno, che l'impiegare i proprii ca- 
pitali nell'agricoltura, per i tempi che cor- 
rono, è farne uno di cattivo. Ci sono im- 
prese iodustriali e commerciali e sopratuito 
c'è quel grande debitore che è lo Stato, che 
pagano un interesse ben maggiore di que!lo 
ricavato dai campi. 

È questo un fatto? — Lo è, se si ri- 
guarda solianto l’impiego di capitali nella 
terra, per goderne il frutto, senza occuparsi 
punto della industria agricola. 

Ma accadrebbe lo stesso del capitale im- 
piegato în qualsiasi altra industria, se chi ce 
lo mette lascia che altri intermediari ne ri- 
cavino il maggior frutto e nulla si occupa 
egli stesso per averne uno maggiore. 

Chi vuole far niente e soltanto vivere del 
frutto di un capitale accumulato da altri per 
lui, abbandoni questo impiego del suo capi- 
tale oell’indostria agraria, come io qualuo- 


' que altra industria, nel commercio ed in ogni 


cosa simile, e compri della rendita pubblica. 


Ma chi non vuole essere un membro ina- 
tile della società, chi crede suo debito di fare 
per i discendenti quello che fecero i suoi an- 
tenati per lui, chi crede morale il lavoro e 
l’ozio immorale, chi vuol soddisfare il suo 
debito di uomo e di cittadico del pari che 
quello di padre, che vuole uno scopo alla 
sux altività, paò trovare il suo conto nell'e- 
sercitare l’industria dell’agricoltore, come ogai 


* altra industria ed ogni ramo di commercio. 


La quistione sta nella giusta combinazione 
del capitale impiegato nella terra e di quello 
occorrente per l'esercizio dell'industria agra- 
ria, con un aliro capitale, che è quello deila 
istruzione, attitudine ed attività personale. In 
una parola, perchè il capitale renda bene 
colla industria agraria bisogna farsi una pro- 
fessione dell'agricoltura e rendersi atto atrat- 
tarla bene, L'impiego dell'abilità personale in 
quest'indusiria, come in qualunque altra, è 
quello che rende largamente frutufero il ca- 
pitale fissato nella terra. La prova di ciò ce 


. la offrono i grassì fittajnoli che esercitarono 


la professione di agricoltori sulle terre altrui 
in Lombardia, nell’Inghilterra, io Ungheria ed 
in altri paesi e si fecero ricchi, 6 anti 
fattori e coritadini che proporzionalmente fe- 
cero altrettanto nei nostri paesi. La prova è 
anche il fatto, che malgrado i pesi che gra- 
vano la terra, malgrado gl'infortunii da cui 
fa colpita l'agricoltura, malgrado la gravde 


lattern non sflrancata, né gi ‘ovtitoiseono i msvoreritti. Par gli anonoî 








I abbondanza di beni messi ad un tratto în 
vendita, e malgrado le brighe pretine perchè 
non ci sieno compratori e la facilità  d'im- 

! piegare’ altrimenti i proprii capital, adesso 

‘ la terra che si vende trova compratori 2 

i prezzi abbastanza alti. Chi può pagarli questi 
prezzi? Quegli che o lavora colle proprie 
mani la terra, o dirigge l'industria agraria 
da solo. 

Bisogna insomma che fa terra non sia un 
possesso feudale, od equivalente ad esso, la- 
vorato da servi, o da manuali igooranti che 
ai servi equivalgano, ma da vere persone in- 
telligenti che dell'industria agraria si fecero 
una professione, e che vi si prepararono colla 
istruzione adalta a ciò e colla ginnastica della 
vita. 

Bisogna che gl’Italiani, nelle condizioni in 
cui si trova il loro paese, e la società ita- 
liana intera, si famigliarizzino coll’ idea di 
fare dell'industria agraria una professione ci- 
vile e si preparino ad attuarla cogli studii 
relativi e colla pratica della vila. 

Il possessore di terra, che non se ne fa 
anche il coltivatore, non tarderà forse una ge- 
nerazione ad esserne spropriato, o se non lo 
sarà lo dovrà ad altri compensi che non ven- 
gono dalla terra. Invece il proprietario colti- 
vatore si arricchirà e diffonderà l’agiatezza at- 
torno a sé. La terra non va più trattata co- 
‘me quando vigeva il sistema feudale, o quello 
delle primogeniture, o di certi patti di fami 

“glia che equivalevano ad esse. Il privilegio, 
la disuguaglianza, la immoralità non sussi- 
stono più colle ‘leggi, coi costumi nuovi e 
coll'indirizzo economico e sociale della nuova 
età. Non può esistere nemmeno, colla libertà, 

i lincivitimento parziale delle città colla bar- 
barie dei contadi.. O la civiltà cittadina si 
accumuna a questi, o la barbarie di questi 
conquisterà le città ed abbamerà la libertà. 
Adunque è una logica conseguenza della si- 
tuazione politica, economica e sociale, che la 
classe colta e civile, quando possiede il suolo, 
eserciti la industria agraria come una profes- 
sione la più conveniente. 

La prima conseguenza della libertà e. del- 
Fonità nazionale io Italia dovrebbe essere 
queste ritoruo alla terra degli uomini liberì, 
l'acquisto per i privati d'una buona e pro- 
ficua ed opporluna professione nell'industria 
agraria, la restaurazione della piena produt- 
tività del suolo italiano per la Nazione intera. 

I! suolo italiano adesso è nostro, e non 
dei despoti stranieri; e quindi siamo tutti 
ipteressali a migliorarlo, a restaurarlo e tanto 
meglio, se ciò sì può fare con utile pubblico 
e privato ad un tempo. Dare delle profes- 
sioni produttive alla nostra gioventù delle 
buone famiglie è una necessità. Così soltanto 

| si educheranno buoni ed operosi ed agiati 

| cittadim invece degli oziosi, dei viziati, dei 
| pitocchi e degli avventurieri dei quali oggidi 
| è troppo il numero. Così soltanto si unifi- 

i cheranno i contadi colle città in una civiltà 

| 

I 

} 

; 


comune. Così potremo conquistare intere 
provincie all'intero. 


Pensiamo quante lande asciutte noi po- 


tremo irrigare, quante paludi e maremme col- 
mare e prosciugare, quante nude giogaje ve- 
slire, quante aspre vallate rendere pianeg- 








giati, di quante terre accrescere a più doppi * 
1 prodotti ; e persuadiamoci che quanti od , 


intrigano per avere un impiego, 0 piangono 
per non poterlo trovare, non hanno scelto la 
vera via. L' industria agraria è ancora una 
buona professione per molte centinaja di mi- 
gliaja, purchè vi sieno preparati della istru- 
zione conveniente e da costumi muovi e più 
virili, 0 da quei miglioramenti radicali e pre- 
veotivi, che non sì possono vperare che dai 
grandi Consorzii, che abbraccino tutti gl’ in- 
teressi naturalmente collegati. 
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1fficiale pesli Atti giudiziari ed araministrativi della Provincia del Friuli. 


€ 
fax-Caratii) Vio Msononi prosso il Testro sociale N, 143 resse Il piano == Uo unmero 
{ & Tar) Via sontsaimi 20. — ie inzersioni nella quarta pagina 


arato costa centesimi 40, 
sentosimi 25 per linea, == Non si ricevono 
gindiziari! esiste un contratto speolale. 


Questo devono avere in mira oggtdi i pre- 
posti alla cosa pubblica ; poiché di tal guisa 
soltanto si preparerà la ricchezza e la civiltà 
maggiore dell’ intera Nazione. 

Chiuderemo questo articolo col riferire alcune 
parole del Bonghi di.una sua bellissima le- 
zione ai principi costituzionali d’ oggidi, ap- 
plicandola invece ai nepoti dei nostri antichi 
baroni, che si meravigliano di. veder sorgere 
altre grandezze col Javoro @ coll’ industria : 
« L’ ozio non ha più posto nel mondo, e 
« diventa sempre più difficile mantenere il 
« posto suo senza lavorare per nen perderlo, 
«0 non discenderne. » 

P. V. 
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ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze: 

Vi confermo la notizia che sia intenzione det Mi- 
pistero di aprire pel 10 di novembre il Parlamento 
riunito. Ua maggior ritardo sarebbe dianosissimo, ed 
esporrebba il Gabinetto ai più vivaci attacchi dell’op- 
posizione. Bisogna sin da'ora attendersi ad un esame 
dei bilanci minuzioso, fastidioso, inutile; Ja sinistra 
solleverà ad ogni tantino questioni e contese, si ri- 
cadrà anche quest’ anno néi solili luoghi comuni a 
proposito del bilancio della guerra e di quello dei 
lavori pubblici, delle spesa segrete, delle guardie di 
Questura, dei Carabinieri e via dicendo. Ma non c'è 
mmedio; sono spine inevitabili. 


— Leggesi nella Gazz. del Popolo di Firenze: 

Strani propositi vengono aitribuiti da una parte 
della stampa itstiana ed estera al re Vittorio Ema- 
nuele per crò che riguarda la. corona di Spagna, 
Taluno ha perfino detto che un iaviato straordinario 
fu spedito a Parigi per trattare in proposito col go- 
verno francese. Noi possiamo assicurare che nulla 
di vero c' è nelle cose che si rsccontanio e si stam- 
pano, e che il re Vittorio Emanuele ed il governo 
italiano nulla faranno mai che possa destare le pau: 
rose suscettivi.à della diplomazia europea. 


Roma. Scrivoro al Corriere delle Marche: «Il 
Gran Napoleone ma.dò sul principio di questo mese 
a'cupi piroscafi pel governo papale, con î quali si 
vuol formare una squadra, che. si chiamerà Flottiglia 
del Tevere, perchè insieme agli altri piroscafi navi- 
gherà su per il nostro fiume, esplorando se veoga 
alcun nemico ed ia tal caso respipgerlo. Chi sia poi 
questo nemico che deve venir per il fiume, vattela 
pesca. Ma è inutile, qui ormai la paura di Garibaldi 
ed il timore di bon esser mai a sufficienza al co- 
perto da va colpo di mano, fa prendere ogni giorno 
più teli misure da reader la sicurezza sinonimo di 
ridicolezza e fanciullaggine. 


— Alta Correspondance Italienne scrivono da Roma: 

I goveran p.atificio continua a fare preparativi 
bellicosi, Egli riceveva ultimamente una certa quane + 
tità di cggetti che furono imbarezti sopra up brik 
danese, e che consistono in 2000 barili di polvere, 
41400 verghe di piombo, 40 casse di obici, 20 casse 
di fucili, 8 casse di ferramenta ed una macchina, 

Tutti codesti oggetti vensero comperati nel'Belgio 
con i fondi dei Danaro di S. Pietro. 


— Si legge nel Pungolo di Napoli: 

Persona gionta da Roma ci riferisce che il 
giorno precedenie era stato trovato affisso al Palazzo 
Farcese un gran cartellune sul quale stiva scritto a 
caratteri cobitafi Grande Albergo dei tre Re! 

Questo treito di spirito fece andare su tutte le 
furie, oltrechè i proprietarii dell’Albergo, anche mon- 
signcr Direttore di Polizia, il quale, temendo di 
qualche altro tiro di tal nators: pel palazzo dell'am- 
basciata di Spigoa, aveva tosto dato ordine che vi 
si esercitasse Ja più attiva sorveglianza, 

Difatti, i dintoroi della residenza dell’ ex-minîstro 
di Spagna trovapsi da quel momento gutrdati da 
buona mane di gendarmi ia uniforme e da spie in 
borghese . 


222 capa e 
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Francia, Scrivozo da Parigi all Opinione: 

Li situazione è oscura in Ispigoa, ed il sigoor 
Oloziga, che è ancora qui, ne parli con grande dile 
fidenza, è manifesta tetri presontimenti, fi peggio si 
è che coutuuanlo il sistema menarchico (giacche fa 
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“tenne un discorso nel quale si notò il seguente 





repubblica non pare guari adatta agli spagnuoli) nese 
sua candidato è possìbile. Si era parlato del princi« 
pe Alfredo d'Inghilterra, ma si sa che la regina 
Vittoria nega il proprio consenso, e, ad ogni modo, 
converrebbe che it principe abbracciasso la roligiane 
cattolica, Jo crede, cho neppure in Italia si appro» 
verebbe che it trono venisse accettato dal duca d’Ao- 
sta, sebbene i nemici del vostro paese accusino i 
ministri d' Italia è di Prussia di assediare continua» 
mente la Giuota provvisoria a Madrid, 

Il governo francese {è molto inquieto. Non sola. 
mente tutti è rivoluzionari d' Europa si dinno can- 
vegno a Madrid (si dice cho vi sia giunto anche 
Louis Blanc), ma teme che gli spagnuoli proclara no 
la repubblica o chiamino al trono il duca di Mont- 
pensier. Perciò, tratta di sottomano con Serrano per 
una reggenza col principe delle Asturie, e fa sp- 
pelto al cuore del generale, al quale forse il principe 
delle Asturie è legato anche da vincoli non politici. 

certo che esistono relazioni fra Biarritz è il go- 
verno spagnuolo rappresentato da Serrano a Madrid. 

Il sig. Mercier, però, non rappresenta più ufficial. 
mente il governo francese. 

— Togliamo dall’Zufernationa? colle solite riserve: 

Mercier ambasciatore di Francia in Spagna rice» 
vette espresso istruzioni dal suo "governo non solo 
pet la trasmissione immediata dei nuovi incidenti 
della politica spagauola a Moustier — ma per la 
perfetta osservanza della più stretta neutralità, fram- 
mezzo le lotte dei vari pretendenti. 

La Guèrronidre parlando a nome della Francia 
avrebbs fatto comprendere al re dei belgi che era 
stato inviato alla sua corte per negoziare un'alleanza 
che importa essenzialmente al mantenimento della pace 
în Europa, 

U Belgio sarebbe dunque chiamato a mettersi 
d’ accordo coll’ Olanda per porsi sotto il protettorato 
della Francia contro le ambizioni prussiano. 


Prussia. Glimpiegati addetti al ministro Bi- 
smark vanno spargendo, di tratto in tratto, alcune 
date positive circa al ritorao dello stesso agli affari. 
Invece una nostra corrispondenza ci assicura non 
esservi nessuna probabilità di un ritorno a Berlino 
del cancelliere della confederazione del nord, nò ora 
nè più tardi, giacchè il suo stato di salute non pre» 
senta verun sensibile miglioramento; non doversi 
perciò credere nò alle notizie degli organi ufficiali 
che lo vogliouo a Berlino indubitatamente ai 21 del 
corrente, nò alla «Corrispondenza Proviaciale» che si 
coutenta di farlo rientrare in quella città solo verso 
la fine del mese. | 

È a 


Polonia. Lo Czas annuncia che l’arrivo dello 
ezar Alessandro a Varsavia fu preceduto da nume- 
rosi arresti. La cittadella è piena di prigionieri. 

Il ministro dell istruzione pubblica, conte Tolstoi, 
visitò nei giorni scorsi )’ università di Varsavia e 


asso > 

r « Si dice all’ estero che con ogni sforzo noi vo- 
gliamo snazionalizzare la Polonia: ciò è assurdo! 
Non si spazionalizzano tre milioni di popolazione in- 
telligente & illuminata, Ciò che noi vogliamo è il vo. 
stro ravvicinamento con un popolo che ha con voi comu» 
ne l'origine. » 


America. Le notizie della situazione interna 
degli Stati Uniti si fanno sempre più gravi. Il com- 
missario dei negri affrancati dello Stato della Geor- 
gia considera come imminente una sapguinosa lotta, 
s6 le truppe federali non riescono ad impedirla. 


een; 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Hl Direttore del Demanio csv. Fran. 
cesco Laurin, ha già fatto rapporto al r. Ministero 
delle Finaoze per ottenere ai più valenti tra i diar- 
nisti dell’ Ufficio per la vendita dell’asse ecclesiastico 
un qualche aumento al loro soldo giornaliero. Tale 
circostanza farà capire facilmente come non era in 
facoltà del cav. Laurin il richiesto aumento, e dimo- 
strerà come quell’ egregio funzionario, che con tanto 
zelo e intelligenza dirige uo Ufficio della mass:ma 
importanza, ha a cuore il benessere de’ propri ju 
piegati, se meritevoli di considerazione. E ciò ci 
crediamo in dovere di dichiarare in seguito ad altro 
cenno scritto su questo argomento, anche perchè ci 
è grata cosa il sapere che la stampa può giovare in 
qualche modo alla causa della giustizia. - 


Rettificazione. Oggi veniamo assicurati che 
nel duello avvenuto jeri fra un’ ufficiale della guar- 
nigione e il signor Z, quest’ ultimo riportò non una 
sola 6 leggera ferita, ma bensì due, una delle quali 
di tale Bravità da rendere impossibile la  continua- 
zione del duello. 

1 comm- Sella e il cav. Griffini di Mi. 
lano devono recarsi fra qualche di ad Udine per il 
grave argomento del Ledra, che sta molto a cuore 
all’ex-commissario regio del Friuli. La Cassa di ri. 
sparmio di Milano è già pronta a mettere a dispo» 
sizione di questo grande lavoro la somma rotonda 
di sei milioni. Così almeno leggiamo nella Gazzetta 
di Treviso di oggi. 

Portlamo a conoscenza di chi può 
averne interesse, che l'esame definitivo @ l’assento 
(arruolamento) dei giovani natì nell'anno 1847 la 
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cui leva è in corso, non avrà luogo che noi primi 
Riorni dell'anno prossimo 4869, cost essendo stato 
deciso dal ministero della guerra. Ciò sarva di nor. 
ma ancho ai Comuni oudo richiedoro dai reggimenti 
i certificati d'iscrizione si ruoli per quoi  mititari 
sotto le armi, per ottenere la esenzione dalla leva 


ai fratelli loro che sono ora caduti in coscrizione. 


R° mercato delle legna. Se quegii 
onorevoli signori cha decretavano che il mercato 
delle tegua fosse trasferito in un canto del pubblico 
glardino è vetavano la vendita dei fasci dsi combu- 
stibili luogo le borgate delta Città, avessaro ponssto 
ai dissgi che questi proverdimenti avrebbero costato 
alla msssima parto delle nostre ‘famiglie miseralle, 
abbiamo per fermo che quei siguori noo li avreb 


bero mai stanziati. 
Volendo dunque supporre ‘che quanto si deliberò 


in questo riguardo dal nostro Muaicipio non sarebbe 
avvenuto se taluno avesso levato la voca per farlo 


accorto che quella mise dovevano tornara mole- 


stissime alla povera gente, così noi ci credinmo te- 
nuti a compiere questo ufficio di carità, dichiarao- 
dogli che nel fissare le piazzo pei mercati è stata 
massima di scegliere sempre ì puati più ceotrali per 
modo che tuui i cittadini che vi concorrono, deb- 


bano, dal più al meno, misurare la stessa distanza 


per gruogervi. Ora col solere che il mercato in que- 
stione sia posto. nel largo sopraindicato, si è forse 
seguita questa massima? No, aozi la si è aperta. 
mente violita, poichè, meno alcune delle contrade che 
contornano la Piazza d’Armi, tutte le altre ne sano 


lontane tanto che gli abitanti delle borgate più po- 


vere e più popolata devono percorrere uo quarto o 


sino la metà di un miglio per arrivarvi. 

E quando sì peosa che tutta questa tratta di 
cammino molte della nostre donue devono calcarla 
con il dosso gravato di unincarco di venti o trenta 
chilogrammi, nun sì può a meno di aver l'animo 
commosso di pietà e di essere eccitati ad invocare 
la revoca di una innovazione Che torna si grave 
gran numero di persone. 

Ma la su lameotata traslazione del mercato delle 
legoa non sarebbe certo riuscita tanto panosa, nè 
sarebbe stata argomento di tante querele,ove si aveste 
comportato che le carra dei fascinaggi potessero per- 
correra le contrade della uos:ra città, vendend»li alla 
spiciolata come si feca per tanto volgere d’anoi, Ma 
non si volle che le famiglie poveralle gioitsero di 
tanta agevolezza, poichè guai ai padroni dei carri che 
fossero colti a fare lungo le vie questo innocente 
mercato. 

E perchè tanto rigore verso chi risparmiava a 
tante sciagorate creature umane quel notevole au- 
mento di lavoro forzato che si richiede per portarsi 
sul dosso o trascinare colle braccia i combustibili 
daîla Piszza d'Armi sino alle remote soglie dei *oro 
tugurii? A chi mai poteva riuscire dannoso il sostare 
momentaneo di quei provvidi carri ? 

Oh si persuada l'onorevole Municipio che si con 
l’una che coll’altra delle su deplorate misure, esso 
accrebbe di non poco iì somma delle fatiche e degli 
stenti di moltissimi, e bene meritò di arcipochissimi, 
e forse di nessuno. 

Che rimane donque a fare in questa bisogna alla 
sultodata nostra Rappresentanza? Null’altro che ciò 
che fanno tutte le persone probaed assennate, le quali 
sono sempre preste a ricredersi di tutte quelle de- 
liberazioni che per avere intempestivamente od 
inconsideratamente addottata ,, divengono , qgurodo 
sono poste al cimento dei fatti, csg'one di pat meoti 
e di lago: incessanti a chi ne soffre senza colpa le 
dannose conseguenze. X. 

Da Latisana ci scrivono iv data del 10 ot- 
tobre: 

Ua Socio della nostra Filodrammatica si compisce 
di porgere al pubblico la relazione di ogni serata, che 
essa offre. ; 

lo non mi acciogo, nè intendo di far di censore 
ai suoi articoli; ma amante, com’ egli, della vita @ 
della floridezza di questà società, in forma di schietto 
ed amico consiglio mi permetto di dire in proposito 
due sole parole. 

Ch’ esso faccia uso della critica, nulla è a dirsi; 

ben può farne, perchè ha buoo gusto 6 sino criterio; 
ma tenga sempre fisse in mente fe condizioni spe- 
ciali, sotto varii rapporti della nostra soc:età, mentre 
sembra ch’ egli le faccia assumere proporzioni che 
non ha, e ch’ essa, modellandosi sulla mudesta idea; 
di uo quasi famigliare trattenimento, non ba moi 
preteso di assumere. Con ciò si predispongono od 
alimentano delle esigenze, destinato forsa a rimanare 
insoddisfatte. 
° Sarebbe poi desiderabile, ch’ei fosse più cauto 
sia nelle lodi che nelle censure. — P.ù cauto nelle 
lodi, perchè sa ben egli, che non è da tutti (è spa- 
cialmente fra giovani ) il saper accogherle con quella 
semplice compiacenza, che sia di eccitamsnto al ma- 
glio, senza ‘che solletichi I’ orgaglio o  p-ricoli di 
degenerare in una sempre peroicievole presunzione; 
— più cauto nelle censure : 6 non intendo già dire 
con cò, che si abbiano queste a soffocare uel gozzo; 
no, perchè una opportana censura è più apprezz.bi- 
le di una lode anche meritata ; ma sì che sì vestaao 
con quei modi e con quelle espressioni — ciò che 
non è sempre agevole — che valgano a porre in 
rilevanza il difetto, ma scevre di quel asprezza 0 
rigiduà che mal si appellano frauchezz», che guasta» 
no l’effetto del giudizio fosse pur autorerole e che 
potrebbero dar a dubitare, a chi nun ne conosce 
} autore, delle di lui intenzioni. Roi 

A queste osservazioni, perchè cospiranti al mede- 
simo inteoto, di quello ch'è in animo del corre 
spandente, cioè all’ immegliamento dulla Sacietà, egli 
non ssrà certo per fire il vso dell’armi. Abbiamo 
troppa stima di esso per ritenere diversamente. Ei 
stesso poi se ne rimorderebbe certo, se pur, ripeto, 
contro ogni sua aspettativa, si avvadesse scatariro 




















Un Seco. 


Eibilografia. Se si portino allo stelle dai 


gioroati le celebrità del circo è della scena, io credo 
che deggia essere opera di patria carità, il maggiore 
mento rilevare gli atti magosoimi nel campo del sa- 


pere e del libero pensiero. 


Salvatore Tuzin do Foggia, distintissimo giovane, 
che sosto brillanti suspici incomincia la carriera di- 
plomatica como addetto alla Legazione d' talia » 
Berlino, curò testò io quella ciuà coi pitidi tipi di 
E. S. Mitzler o figlio, una superba ristimpa «ella 
rara opera di quel sotomo filotofo cha era il Gior- 


dano Bruno da Nola « Da Umbris Idearum » . 


Fu savio l’intendimeoto che mosse legrego Tu- 
ginì alla ristampa di questo ecceltenta fibro filos sfico. 

Egli stesso nella oraat», intelligente, dotta e ma- 
colmio 
qu:si « rendere popolare quest’ opera presso i duili, 
divenuta per buona pezza di tempo rarissima, porla 
fra le ‘moni di quanti coltivano le screnze, darle io- 
sommi quella pubblicità e diffu-ione che la Chiesa 


schia { prefazione ci apprende che ha 


di Roma si aff:tò tanso ad im edile. » 


E qui non mi erigerò a lodatore del Togioi per 
la ragivoe che invece di spendera il suo denaro per 
godere di quelle milla pulltà det mondo elegante 
delle grandi capital, cerca di far rivivere in que 
st’ epoca infeconda per 1’ Italiv, Ia opera abbliate 
de’ suoi gran.ii pensatori; ma perchè con assidua fa- 
tica e ingegno si dedica a studi che oltre di pro- 
cacciargli ubibià int-Hettaale e fam:, sono di van» 


taggio ed incitamento ai giovani studiosi. 


Egli dedicò la ristampa del pre-i:so libro al Mu- 
cipo di Nola, inspirato come ei dice « al caldissimo 
amata Nola, 
la quale nov dimentcò nemmeno sul rogo {") « è 
termina la prefazione co0 questo piissimo desi ferio, 
che io pon dispero veder +ffettuato. « N.i vogliamo 





affetto che quel grate nutri per la 


sperare che la ristampa della «Omb'e delle Idee» 


fatta per postro privato rmpulso e tutta nel poro 
vaotaggio della scienza, sarò per esseraè non piccolo 
eccitamento appo i cencittadim di .B:uno, perche in 
quella nobile città, culla va t«mpo di mn pochi 
eletti ingegni, si trovi mado d’ ingalzargli un mopu- 
mento, che additi così agl’ Italiani, come agli stra- 


nieri, quanto 1° Italia onori la memoria de’ suoi pù 


illustri figli. Tonalzando un movumento a Giordano 
Bruno, mercé le offerie d’ ogai classe di person, 
sieno di Nola, sieno di altre città italiave, noi nov 
solo compiremmo un debito essenzialissimo, che at-- 
biamo verso di lui coma suoi compatriotti, ma vote- 
remmo altresì, come pensat.ri, per l unità 6 per la 


ngenerazione del pensiero italiano. » 
A. dott, Canpazzo. 
Budoja 40 Ottobre 1818. 


Ferrovie dell'Alta Etalla. La dire 
zione delle ferrovie dell’Asta Italia fa manif sto, che 
i wiaggiatori muniti di biglietto d’anfata e ritoror, 
dovranno alls stazione di partenza, entrando nella 
sala d'aspetto, presentare alla guardia il biglietto, 


collo scontrino pel ritorno attaccato; così pura alla 


stazione d'arrivo, dova si fa la consegna del bigletto 


che servi all’andata. 


Il viaggiatore che non si uoiformerà a quanto so- 
pra, dovrà pagire pella corsa falta l’ammoutare d'un 


biglietto ordinario. 


Regia Università di Padova 
Avvisi. 


Si prevengono gli studenti della Facoltà me- 


dico-ch'rurgira, che gli esami speciali della sessione 
autunnale avranno luog> dal giorao 3 a tutto 11 48 
novembre pe vr. 

A questi: esami saranno ammessi tanfo quelli che 
non si presentarano Della sessione estiva, quanto 
toui gli altri che baono diritto di ripetere l'esame. 

Gli stedenti saranno ch amati all'esame secondo 
l'ordine alfabetico d-I lero cugnome. 

Chi non si prereota nel turno che gli compete, 
non piò essere ammesso ad aliri esami fiuo alla 
segusnie sessione esuva. 

Con successivo avviso verraono indicati i giorai e 
le ora in cut si terranno delli esami. * 

Padova 2 ottobre 1868. 


Il Regio Mistero della publica istruzione riconosciu» 
fa la necessità di estendere la durata dello studio ten- 
rico prauco per le alunne levatrici in questa R. 
Uviversnà, con Decreto 24 sette ubre 1868, ha sta- 
bihto cha lo studio debba durare lutto l'aono sco- 
lastico. 

In obbedianza a tale innovazione si porta a pub- 
blica potizia: 

4.0 Che l'iscrizione allo stud'o si farà mi primi 
45 gioroi di nov: mbre dit Professore della scuola; 
passato il qual termioe le aluann non potranno ve- 
mira ammesso che dentro en regolare permesso della 
D rezione. 

2.0 Che per essere ammesse allo studio, lo siuane 
dovranno presentare all' ato dell’ioscrizione i se- 
guenti documenti : 

a) Fede di nascita (l'alunoa deve avere compiuta 

Petà di 18 anpi). 

6) Auestato di buona condotta morale rilasciato dai 

Comuue ove 1 aspiraate tiene stabile dumic.lio. 





{) Toti ssnno che Giordsno Bruno fu arso a Rama 
il 417 Fibbraio 1600, e sono celebri le parc'a 
scagliato 2° aui giudici nell' adira I» crodela 209- 
tenza: « M.jori forsan cum timori seatentiam io 
ine fertis quam ego accipiam! » 


mese tr 


dai di loi più leslì intendimenti, cherchè ai forse 
che potest tornar di pregiudizio al prosperzmento 
{idella Società. 



































0) Attestato di svpor leggaro 0 acrisora carrattimenta 


rilasciato da nn miostro  olcinentaro approvato è 


vifimato dall’ Ispettoro scolastico, 


d) Cerficato di aver subita fa vaccinazione cd il 


vauolo naturale, 
e) Certificato di sana è robusta fisica costituzione, 


Î) Certificato di matrimonio par le maritito 0 raduna, 


Dalla Drozione dello stu lio medico chirurgico. 
Padova, B ostobre 1868. 
con 


AT Bachiecitori. Si 4, scrive ir Corrs 
spendinco itelisano, ché uni Sociatà di sar cultosi 
i, 


cosutuitasi ulumemiota a Brescia, preso l'iniziziiga 


ri una escarsione nelle provincie del Nord d ln 


Cina, della Meaciuria 6 della Cores, per farvi prov. 


vista di semi-bichi, 


I d lega di quella Soc età arrivirano a Shang, 
hai il 20 lugia, 6 dopo brave roggiarno in ques 


città, partirono alla v-Ita di Che-fon 0 Tran-i9tn. Ora. 
mai Don 81 mette pù neppure 10 dubbio la buoga 
muscita della spedizione. 


Ta perduto vo braccialetto d’oro a suit 
nero a fora di serponte con diamante  (Fass) suili 
testa è due piccol: cub mi per occhi. L’ onesto che 
Ja ritrova.se, portandolo alia Dire nono del Giornak 
di Udine riceverà una geuerosa mancia. 


Programma dei pezzi musicali che saran. 
no eseguili domani dalla Banda del 4.0 Reggimento 
Granatieri in M-rcatovecchio. 


{. Marcia «0 onoss 
2 Sinfonia della « Marti» 
3. Dusito («Qual è il tuo nome») pei 


« Vespri Siciliani » Verdi 
&. Atto quarto del « Trovatore » id, 
8. « Panacea» Valzer Sten 
6. L’«Addio a Dr sda» Marcia NN 


TI Bnileitino dell’ Associaz, agr. 


friulana vom. 17» 18 contieue le segueati 
Materie: 
Atti e Comunicazioni d' Ufficio = S tiicga riunione 


generale dei’ A-socraz que agr ria Friulana tenutasi 
in Sacile nei gorni 43, 14 e 13 settembre 18608- 


R-socopto della prim ad inanza, — Ripporio ras 


suotivo sull’oparato dell’ Associszinne Agraria Fru- 
Jana uell’intervallo dalla snsta alla settima Rinorons 
snc ale ordinaria (settembre 1867.settembre 1888) 
= Resoconto della seconda adua.nza, — R ppurio 
della Gunta di sorveglianza sn! resocanto d lia ge 
stiona economica soc.ale da 4. gennaio a 31 dicem 


bre 1867. 


Sotie vigne e sul vino di Champigur (G.L. Pecil 
Lezioni pubbliche di Agronomia lo nà 


Zanelli). 


Varietà. — Mulini a mano e a maneggio.=Nuovi 


malattia nelle viti. 
E posizione apisties dell’anno 1868 in Milano, 
Notizie commerciali. 


Nuovo Nibro d'un scrittore frlu- ; 
Jamo. È venuto alla luce 10 Napali un he! volu 


me di 330 pag ne, intitolatog Studi critici e biblio 
grafici di Evaristo Chiaradia. Canveno, fra i aliro, 
uno Syuardo strrico-critico sulle Origini italiche, uni 
Rivista del ginrnatismo pol t co dei yraudi stiti cost tu 
afonali del mondo e una Dimostrazione stutistica ti- 
gusrd pts il potest n'ismo @ + cattolicismo. fl | bro 
costa hre 3. Per l'acquisto, ivo gerti con voglia po: 
stale o biglietti «di Banca all’ Amministrazione del 
Giorra'e di Napoli, Napoli. 


Ivi stesso si vende pure, al prezzo di 80 centesi- 
mi, uo opuscolo del medesimo autore dal titolo: La 


lingna commerciale in Italia, Del primo di quesi 
libri il Giornale di Udine parlerà in uno dei prosi 
mi numeri. 

Vittor Hugo pubblicherà in breve un pur 
Vo romanzo 10 Quattro valum: Per ordina del Re. 


L'azione ha leogo 10 Jogh:leera fa !a fino del de fi 


ciasseltesimo secolo ed il prine:pio de! dicrottesma. 
Inaltra egli dà alla luca un volums di po sie: La fin 
de Sitm — e ua altro intitolato — Teatro in libertà. 
Questi sen columi gli sono sta:i pagati trecento muli 
franchi dalla Libreria iutervazionale. 


AU maestri. — ]i Consiglio scolastica di Te 
pani deliberò di istiture vna scuo. maschile ed 
una scuola f mminile di gredi. superiore ed attret: 
tante di g'a‘o inferiara 1 Cas ell. ma-:, con super 
dio agli cusegarnu delle scuole a rperto:? di 1 4,090, 
ed a quelti delle scuole di grado infer oe de 1.940; 


oltre 1. 100 per ispeso di viaggio dal contincate. ll EI 


concorso è per titok" 


Gaarigione degli ‘alhe:1 fratti- 
feri. — Va ssiete, deo dl sgasr Menard, che & 
trovano negli alberi frutti fori mati 
mereste di macchie biaucha che si estendono fior 


al colletto della pianta; è per queste che oo Pe” 


diamo la maggor pute «ei nostri peschi ed ati 
alberi frowtifer. Questi pon «ono ch» fuaghi. Pe 


Guanto tale malata si devono scuuvrira cow pf Bi 


cauzione lo radici e ricuoprito di Goro di 2elle: 
quindi si rimetto la tera vegetile. Li sizoor let 


deau lar guarito con questo mezzo i sua alberi Bi 


grusvfori. 

Esposizione didatifea italiani 
Nella csposszione delalitca, che eblo ‘nog. pei pr 
lazzo sicro alla memoria del Gurasemi: ia Grooti 
durante ii quioto Congresso pedagigico, notavasi u! 
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sto consolante, cinò che la letteratura scolastica va 
oggi auno Don solo aumentando it numero dello au9 
poduzioni, Ma scquetta un miglar indirizzo, ape 
cinlizzandosi i avvegnechò in ordmo ai hbri edu 
julivi cli aspra 3 scrivere por tutti, termina a non 
scldi.f ro nessuno, 

Fis ts collezioni milanesi ad uso dello scuolo è 
della famiglie, che seritarano la medaglia di primo 
ordina, venne segnalata quolla det tpagraf. ed toro 
Francesco Pagnoni, non solo pòr ta copia e la mo- 
dcilà der prezzi, mr pol folce sodilizio ell’ alo- 
pento religioso col civile e politico, cha m glio ri» 
sponde ai dD segni detl'intellettralo 8 morale coltura 
det popolo. La Commissiana aggindicatrico dei pro- 
mii ebbe pure una parola di dodo por Ir sua spione 
dula edizione della Diviwa Coiuepia col commento 
dl Tomad a, al quelo più che commoato è una 
vera enciclopsd a dantesca, NÒ uovo spiead da riu 
sorò Pedizione in st mpa del pro o-arcamica dl. 
Pinsto, commentato da uno ds’ pù ecu liv critici 
italo, #1 Camerini, per cui continnandogli :1 favore 
del pubblica, potrà dare tra bravo all’ Iulia com. 
leta la coliezione illustrata dui suoi grandi poeti 


nazionali. 


fi 





L'intendente Marforl, il cui nome or- 
pu si è reso fin oso, nacque a L:ja 1a Tips gna e 
fa infatti dalla mognanimità della regina creato mar- 
cheso di Leja. Mucfori fu da principio protetto da 
Nitsaez e civenue da un impiegato insignitivanie di 
faanza vo po' per volta governatore di Midrid, mi- 
pistro delle pruviacie trausoceaniche, sooalore, pos- 
ssssore di varii ord ur e marchese. 

Divenne amico intimo, e intendento del palazzo 
reale, toa non riuscì a consegnare alla regina la 
Rosa d'oro che dil Papa le fu ma idata; egli fu ab 
bominato da tutta la Spagna, memoro della bru aticà 
cen cui ha trattato i prigioni politici del 1856, 
Nerfori di statura è alto, bruoo di calore, con ba di 
nofa, maniere bassa 8 grossolane, Ciononostante cor- 
re voca che la regina ia una certa occasione dices- 
ss: «Sono moglie, ma 2m0 lui.» 

- 


E Rorboni e gli Stmart, Li storia dei 
Bubom è quella degli Stuart ha vlle to spesso de’ 
curiosi paratelli, ed uno ne presenta anche oggidì. 
S: ga che la regn- 13 bella nuo hs volato ritorna 8 
co suo figlo a Msdrid, perchè noo voleva ac- 
consentire a rinunciare alia am cizia del sno frvarito 
Martiri, HI d:ttor King nerra ne' suv: famosi Aned- 
doti p htici, cha Carlo E toardo, quarti era in lsco- 
2ia, aveva uD' amante per Ome Wok:r Shaf; ch'e 
gl: pirecchi anni dopo fece venire a sò, è la quale 
lo domuò completamente. Essendo ella venuta a 
conoscenza di tutti i suor prozetti, 1 sun amici del- 
l'Inghilterra ne furono allarmati. E sperò manda-ono 
a lur un geotiluoma, eleque: te ed intellig nto molto, 
« precissmento come Concha ha testò spedito Sa- 
ruanca cen incarico smile,» L' inviato resta a 
Parigi alcuoi cì o tre il term ne prescritto, cercando 
è nduree il princ:pe a miglior consigho: ma, ve- 
dado ch’ ei persisteva solle sue prime risposte, ei 
crogedossi da lui cun arta seria ed indignata, die 
cadi gli: « Ma che ha mai fatto la nostra famiglia, 
irché voi attiriate la vendetta del cielo su «gut 
teo della stessa per tanti anni ?» L’ inviato, come 
fo di mitorno a Londra ed ebbs rife.ito l'esito della 
sua missione, i dg itosi amisi del principe « deter 
minarono di non servire più a inogo un uomo, che 
saprebbe persuadersi a servire egli. stesso, 6 prefe- 
tiva mettere a repentiglio le vite d: suoi migliori 
6 più fed-h amio, anzichè abnandorare uoa dovas 
abietta ». Cambiato i nomi ed i lughi, ed avreto la 
stona d’ Isabella, Concha, Salamarc. e Marfori. 


Teatro Nazionale, Questa sera la dram- 
mMatica conipagnia di G. Mozzi rappresenta : Robin 0s- 
sis Le memorie del Diaro'o. Chivderà lo spettacolo la 
carstina dell’ opera Columella cantata dal giovinetto 
E. Mozzi. Ore 7 1,2. 

CITATI TNA E DATE LITRO 

Giaseppe Do Leitonburg è 27 anoi 
abbandonava pr sempre questa Il ssfa terra, Giat- 
le, affettuoso, molellu di figlio e d. fratello, morea- 
do apriva coudel- f-rita nel cuore vei suo pù ca 
ri... Povera madret 

Ont Giuseppe, se è vero che la su nel Cielo 
mgiior via ci attende, di là ci gaarda è per noi 


pers 
Udipet3 ottobre 1808 
Un Cugino. 


RETI RETTA 
ATTI UFFICIALI 


Ministero delle Finanze 
Direzione generale delle Gabelle 
Direzione delle Gubelle di Udine. 


AVVISO D'ASTA 


Dovendosi dere in appalto la Riv -ndita dai generi 
d' prsativa di Tobsechi N. —— situata in Contrada 
Pscaria vecchia, ci Î4 noto che il suo esercizio per 
un quinquennio a det re dll'a-sunzione del mede- 
simo, secondo le norma stabilite nei capitoli d’onere, 
verrà ai termini del Regolamento anaesso al R. De- 
creto 9 novembre 4862 messo all'incanto sopra il 
segornie prezzo, 0 deliberato all'estinzione della 
Gindeta vergine, a favore del migliore ff rente, 
nell’ Uffico, all'ora e nel gorno sto specilicati. 

Ogui eff ria d’ sumento 004 povà essere In sore 
di Lro deci. 

Chuur que vorrà essere an messo all'incanto, di- 
trà presentare vo cerulicato di buona condotta spe- 
dito. dal Sindaco del Comune, in coi egli risiede. 





GIORNALE DI UDIN 


Il titolaro, appaltatara o crmmesso d'slira rivon= 


dita, a'iptenderà escluso dd cancarrero all’incsnto, ed. 
egli davrà tsnorsi rospansablo dello conseguente, cha ‘| 


al terios dei R-galamenti gliens deoriverranao, qui. 
lora vi concurrasso malgrado telo divieto. 

Il quaderno dei caputofi d'onore travaci dapysitato 
prosso quest Ufiicio, ta D rizao data Gib:lte dh 
Udine ad il Dispeusiere dei Sali 0 Tabucoti di Udi. 
ne, a Ciascuno Be patrà prendere cognizione. 

È fisso il termuo di gioroi quiadici soccsssivi 
a quello del delberamento por la presentazione ia 
carta bullata alUffi no predatto doll'olfiria d'aumoo- 
to non minore del ventesimo det orezzo deliberato. 
Trascorso tale termine, che si dich ara scadere al 
mezzidì del gi eno sottoindicato, non si ammotterà 
più alenna allerta, 

Gi accorrenti all’iocanto, o reincanto per causa 
del vectesimo, dovranno fare primi del giorao fissa» 
to pai medes mi il deposito di una somma pari al 
decimo del provento brutto della Mwendita, che 41 dà 
in appelto. Tila deposito verrà ricevuto dal Segreti 
rio della Pref:tiura o sato Prefettura, divanzi a cai 
seguir fevono i deliberameou. Appena asvenuto il 
del bersmento, verrà il sudJetto deposito restitunio 
agli accorreuti all'iofuori ci quello del daltberatario, 
ll quale non pottà ritirarlo se noa dopo aver adem» 
piuto le seguenti prescrizioni. 

Il contratto dovrà, previa la prestazione della mal: 
leverta futa eotro il tera:ne ind.csto dell'art. 2 dei 
capitoli d’onere, essere stipulato per scnitura pube 
blica davanti al preqienzionato Uftizio nei venti 
giorni successivi alla data del deliberameoto defini. 
tivo. Trascorso ua tale termico senza che si presenti 
il deliberatario alla detta supulazione, la rivendita 
verrà di nuovo messa ali’ ioc-oio e il deliberatario 
precitato s’inteaderà aver rinua sto al deposito, del 
decimo sadd=tto, il quite sarà versato cella Cassa 
del Migizzioiere dei Sali e Tabacchi da cui dipende 
la riveudita, io compenso della spase dai precedenti 
tacaati e degli altri diani eventuali, che potcebba 
averne avuto l’Ammonisirazione delle Gibella. 

Lo spese tutte d'incanto, «leliborameato e contrat 
to sono a carico dell'appaltatore. 


Rivendita dei generi di Privativa 


da appaltarsi sulla base dei C-p tolt d’onere appro» 
vati dal Miuistero delle Finanze. 


Ufficio in cui dive aver biogo l'incanto. Prefestura 
detta Provincia di U-liue, cont-ada F.lippini. 

Data fissati prr l incanto. Veotisetta  otubre 1858 
ore di a0vm, 

Data al mezzodi della quale scadono i fatali. Uad:ci 
novembre 1868. 

Comune, borgata, tnogo e numero della Rivendita. U. 
dine, Contrada Pescaria Vecchia. L 

Aunuo provento brutto della Ricendita. Ta tabacchi 
hire 2984.35. 

Prezzo d'incanto. Lire 596.09. 

Udine 7 otobre 1868. 
Il segretario-capo della Prefettora 
RODOLFI 


e 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ). 
Firenze, 13 ottobre. 


(K). Pusso darvi come positiva la notizia che il 
Miuistero intende di aprire il Parlamento nella pri 
ma metà del -mese venturo. I lavori di ristauro nel- 
Paula parlamgotare procedono con una strsordioaria 
alacr tà; il'‘foroitore ha pressa di Giarre pel 2 di no- 
vembre ; 270 operai lavorano per conto suo, e quello 
ch’ egli ha saputo fare sino ad ora, prom:ve che 
manterrà la sua parola. Già quasi towi i deputati 
hanno scelte il loro posto; ed è motevole che “l 
Mordini, il Bargoni ed il Cadolmi hanao abbando- 
nato l’ultimo banco di sinistra, ove sedevano diauzi 
per venire più al centro. 

Mi si dice che la prossima sessione legislativa ded- 
ba in gran parte essere spesa a rimediare alcuni 
importsoti difetti che la pratica ba scoperto peile 
leggi più necessario e più frequeatemente adopera!e. 
E come a quest’ opera attende il Caotelti per !a 
parte sua, co-ì so che al.cremeote si lavora aache 
al Ministere di finaoza, sotto la direzione personale 
del m nistro, che ha la nobile amb zione di lasciare 
memoria di sò col riordinameote di quella parte 
importar t'ssima dei pubblici servigi. 

AI Ministero delle finanze, oltre tutti gli altri la- 
sori, si atteoda anche a fare stulii m Ilto diligeati, 
per preparare un’ operazione sur beoi ecclesiastici ; 
non per ora, s' intende, ma per quando si reputaese 
necessaria 0 si presentassero offerte straordiparia- 
ments lute e vantagg ose. 

Posso assolutainenie smentire la voce corsi che il 
Ministero, oude poter porre in vigore il nuovo si 
stema amministrativo, secondo il progetto Bargon, 
co) primo di gennaio 4869, intenda farlo approv.re 
per decreto reale, salva la sanzione dei Parlam-0'9. 
Il ministero prefsrirà invece ntard.rne l'applicaz 0ue 
per sei mesi 6 non sottrarre uaa così grave questio1o 
alla discussione parlamennara. 

Suno d’ imminente pubbl cazione le norme per 
le spezioni geoerali at personale dei corpi di lia»a 
deli’ esercito, come anche le disposizioni partico! «î 
per la riapertura delle vario scuole normali. Per 
tutte queste paiti si anounziavo delle invovaziooi 
intese a quel fine cui mira singolarqeota | attuale 
mibisiro: der al massimo impulso ed rocremanto al- 
Pistrazione dei quadri, comecchè sia questa una 
delle vasi principali detla solidità 6 deila byotà di 
uu’ eserci 0. 

Li presenza del Mard.ni a Firenza ha dito lugo 
a dicerie d' ogni genere. Lo credo ch' egli abba se 
ramente vednio qualche ministro, particolarmente il 
D gry. Ma l'oggetto della sua senuta credo sta Lutto 
privato; 9 tenero per fermo che, per ora, deli’antrata 
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del torzo partito al Goterao, non c' è assolutamente 
«questione. 

fsri vi Bo riforito la sacs secondo la quale pa- 
rova cho il Consorzio Nazionale intondassa di erogare 
i suoi fondi a allievo della aresenti colemità ed a 
vantaggio della pubblica istruzione. Ora wi riocresca 
di dovervi die che ero stato tratto in ingruno è che la 
Presidenza del Consorzio non ha mai avuto questa buoe 
naidea, La mggioranza del Consiglio atiministrativo del 
Consorzio, insisterebba anzi a dicbiarara che 0433 
crede nella pussibitità di radimera il debito pubblico 
naziona'e cui capitali che lo verrà fatto di accumu- 
lare continuando nel sistema usato ficora, è che a 
questo prezzo l’Italia può ben anco accontentarsi di 
verora immobilizzate delle somma cospicua. 

Sì dico che ii mmnistro Ribatty sta deciso a fara 
una questione di portafoglio della dimissiona dell'Ao- 
guissalo. Ma pare che il Menabrea sia disposto a 
lasciare che il R botty se ne vada dat migistero, piut- 
tusto che sacrificaro il contrammiraglio che nel 1860 
si è reso grandem-nte benem=nito della Nuzione. 
peraliro una questione iasrluta, ed io non mi ar. 
venturo. a garautirvi quale sarà proprio il suo scio» 
glimento. 

L'onorevole Rattazzi è giunto a Torino ove sì fer- 
merà qualche giorno. 3 

Ii minisira celle finanze è andato in campagos, e 
si dice che come il suo cellega della istrozione farà 
no discorso politico cha avrà ban maggiore impore 
tanza di quello dell'on. Broglio. Sa avrà luogo lo 


sentiremo, 
Avete udito la nova del ministero Durando che 


sta ro formazione? Vi garantisco che questa malu- 
razione avrà uaa durata fenomenale. 


— Leggesi nella Dalmata : 

Si ha da Braila : Armi e muoizioni da guerra di 
ogni genere ia grande quantità sono trasportate dii 
bottelli russi a Galatz ed a Braila, 6 consegnato al 
console Russo. Para che lo crar voglia approfittar 
deli inverno per far |’ ultima visita al suo caro in 
fermo di Costantinopoli. 


— Leggiamo nella Liberte : 

Un dispaccio di Loodra relativo a na intervento 
inglese nell’ Afganistan, è dei più gravi. 

N | tempo che gl’iugtesi fino preparativi sulla 
frontiera nord=vest delle Tadie, il Governo russo 
ha fatto tornare in fretta e furia a Pistroborgo 
i general K:uffmano comandaote militare del Tur= 
kestan, senza dubbio per intendersi con esso io caso 
di attacco diretto o indiretto degli inglesi sulla fron- 
tiera nord dell’ Afganistan. 

D' altra parte, :1 Governo persiano arma molto se- 
riamente. È a tenersi una terribile ollisione nell’A- 


sia centrale. 


— Il 77anderer reca la poco rispe!tosi notizia che 
alla fotura Custtueote sp>gauola verrà presontata una 
proposta che dichiari bastardi futti i figli della re- 
gina di Spagna; e che anche il re alibia più volte 
minacciato vas  simele rivelazione, dalla quale de- 
sistette solamente perchè il suo silenzio veniva pro- 
fumatamente pagato. 


— Parlasi di una lettera del duca di Montpensier 
al maresciallo Serrano per protestare contro l'abuso 
del suo nome sotto il pretesto di candidatara al trono 
di Spagoa. Egli dichisra di non aver autorizzato chic» 
chesìa ad affaccisrla, e che non ha mai bramato que 
trono. li duca d’ Ansta ha fatto fare analoga dichia- 
razione dal ministro d' Itsl'a. 


— La Giunta della Dieta Triestina ha fatto in un 
suo receute rapporto le seguenti domande: 

4. Che la legge fondamentale delto Stato del de- 
cembre 1867, veoga posta in armonia coi diritti 
storici di Trieste, riconosciuti e proclamati dal di- 
ploma imperiale dei 20 ottobre 41860. 2. Semplifi- 
cazione della legge elettorale por le elezioni muaici- 
pali, abolendo le divisioni in 4 corpi elstiorali; 3. 
La lingua italiana adottata come Nngua d’ insegna- 
mento in tutte le scuole; 4. Gli impieghi pubblici 
accordati di preferenza a inlividot del paese; 
5. L'abolizione del Concordato e il matrimonio civile 
reso obblig.trrio; 6. lorroduzione del giurì; 7. ta 
generale l' autocomia pohuca legalmente riconosciuta 
6 resa eflicaco mediante |’ applicaziono d’ analoghe 


leggi. 

— La cessione dell’iso'a di Lissa agl’ioglesi non 
fu ancora defiotivamente conchiusa dal governo au- 
siriaco, che però prima demolirebbe le fortificazioni. 


— Si ha dalla Gazz. uffc. che continna la de- 
crescenza di tutti i fiumi e dei laghi; nel Mantova» 
no l'allagamento di molti paesi è ancera sigoifican- 
ussimo, A Legoago l’acqua corre ancora con molta 
velocità verso Porta Ferrara. Il mumcipio incominciò 
lo sgombero delle materie fetenti nelle vie asciutte. 


= La linea ferrosiaria Piacenza - Codogao per 
Milano, sarà probabilmente riattivata oggi 0 giivedì. 


— L' International ha da buona fonto che donna 
Issbella noo prende alcuna decisione sepza i consi* 
gli del Vaucano, Nulla è stato fatto a S. Sebastiano 
come a Pau senza l'assenso del papa. La stolta pro- 
testa al popolo spagovolo non sarebbe che un suato 
delte idee del cardinale Agtocelli. 


— ll generale Cogia comunicava al signor conte 
Belgioioso, presidente del’ Accademia di Belle Arti 
di Milaoo, che S. A. R. il pritcpe Ucaberto ha de- 
terminato d. istituire un premio annuo di lira quat: 
tromila, da asseguarsi all’artista italiano, autore del 
lavoro pù commendevola ia pittura 0 scultura, fra 
eli aggenii d'arte che verranno esposti alla mostra di 
Belle Arti in Milano. 


___— 


(IATA RITI 


Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 16 Ottobre 


RIVOLUZIONE DI SPAGNA 
Miadrid 13. Espartoro scrisso una let. 


tera a Serrano in cui dice che egli a î suoi * 


amici appoggieranno il governo per il trionfo 
del principio della sovranità nazionale. 

_Wavigi, 13. Loggesi nel  Gaulois: Gre- 
diamo che Prim abbia indirizzato al principe 
Napoleone una lettera destinata ad essere co- 
municala all’imperatora, nella. quale dice che 
il governo prussiano desiderando. di stabilire 
amichevoli relazioni ‘colla Francia, non ha ‘al. 
cuna idea preconcelta circa il candidato ‘al 
trono, e procurerà che venga eletto un prin 


cipe che sia simpatico all’ Europa in generale 


e alla Francia io particolare. È 

Miadrid, 13. La Giunta propose al ‘go- 
verno la soppressione delle comunità religiose 
stabilite dopo il 4835 e 1° abolizione det loro 
privilegi, e di accordare ai «membri delle altre 
corporazioni il diritto di rientrare ‘nella vita 
civile. Da 

La Guardia rurale fu sciolta. ; 

Un Decreto del ministero della giustizia 
sopprime i Gesuiti nella’ penisola e nelle isole, 
confiscando i loro beni mobili ed immobili a 
favore della nazione, i 

La Dogana di Madrid fu soppressa. 

Le Dogane delle frontiere saranno riorga- 
nizzate. 


Londra, 43. Lo Standard dichiarasi contro la 
Prussia pella questiune dello Scleswich. “°° 

L’-Herald dice che la Potenze: non permetteranno 
moi che la Rumenia promuova la rivoluzione, nelle 
terra della Turchia. i 





prepara una circolare circa i fatti ‘della Boemia. fn 


Berlino, 13. La Gazzetta del Nord ‘auounzia 
che ta convocazione del Landiag. avrà lnogo il 4 
novembre. . 3 3 iù 

Vienna, 13. L'Abend Post - annuozia che in 
seguito ad alcuoi passi fatti dal rappresentante au» 
striaco a Bukarest per gli eccessi commessi contro 
gli israeliti a Galatz, il ministro dell'interno i ‘Ro- 
mania si recò personalmente a Galatz, ‘destituì il 
prefelto di polizia, e il capo della guardia nazionale; 
6. promise all'Austria una indennità immediata. 

N. Work, 3. Ebbero luogo alcune dimosirazioni 
repubblicane in favore della candidatura di Grant. 

La legislatura della Georgia respinse una mozione 
che proibiva ai vegri di avere impieghi. 

Si ha da Haiti che il presidente -Salnave pubblicò 
un proclama che offre i’ ampistia a totti i malcon» 
tepii se si ‘sottomettono lealmente. . 

N. Work 413. Lersundi Governatore di Cuba 
pubblicò un proclama con cui riconosce il ::governo 
provisorio di Spagaa, 








NOTIZIE DI BORSA.. 
Rarigi 13 ottobre... 
Rendita francese 3 00. . . + « . . 69.60 
» italiana 5 Oo... . 0.0 82.65 
(Valori diversi) 
Ferrovia Lombardo Venete . . . . . 40 
Obbligazioni » » 0.0... + 246,28 
Ferrovie Romane. . . ...... 46, 
Obbligazioni » ee TB 
Ferrovie Vittorio Emanuela . . . . . 4380 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali .‘. » 132— 
Cambio sull Italia . 0.0... 7.4 
Credito mobiliare francese. .  . . 28% 
Vienna 13 ottobre 
Cambio su Londra cala 00 0 «14348 
Londra 13 ottobre pd 
Consolidati inglesi . . +. . +... . 934 





Firenze del 13. . 

Rendita lettera 86.42 1/2 denaro 36.60 — ; Oro lett, 
21.55 denaro 24.53; Londra 3 mesi lettera 27.40. 
ro Ue, Francia 3 mesi 107. 78 denaro 

3h 


Trieste del 13. 

Amburgo 95.15 a 85.— Amstordem 97.— a'—— 
Aoverss—.— a—.—Augusta da 96.50 a —.—; Parigi 
46.—-253 85,11.42.40242,30, Londra 116.13:115.88 
Zecch. 5.55 —a 5.54 da 20 Fr. 9.26 1/2: 9.26 — 
Sovrane 41.74 a 14.72; Argento 114.652 141,25 
Colonaeti di Spagna —.—a-=.—= Tallorim.— a. 
Metalliche 57.37 1/22 —; Nazionale 62.37 {2a — 
Pr. 1860 83.50 — a —-; Pr. 1864 93.50 —a— 
Azioni di Banca Com. Tr. «=; Cred. mob. 209.— a 
—.—- Prost, Triosto —— a —,ej ——àa 








Lil lg cena ; une 
dida Sconto piazza 4 a 358; Vienna 


Vienna di TTT 12 

Pr. Nazionale . «fio 6240. 62.10 

» 1860conlott .» 83.70 83,70 
Meiallich. 8 E do » {57.23 88.-—-137,30-58.— 
Azioni della Banca Naz. « 700— 788- 

» delcr. mob. Aust. » 208.70 208.80 
Londra . . è +3 | 44680 116 
Zecchini imp. . . .a 5,53 42 552 
Argento . +. <a 113.75 113.63 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerento. responiohile 
G. GIUSSANI Congireitore 





Vienna, 13. Il Tagblett assicura. che Beust 
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ATEI VNPIZIALI 





N. 43927 8 
Avviso di Concorso. 
cun Bor la nomida di ‘tn Notàro in que 
‘ila provincia ‘ton -tèsidenza dol ‘Comune 
di ‘8,’ Giovanni di Minzano, Distretto di 
Cividale, a cui è -!inetanto il deposito 
d' it. L, 1200, .in danara od în rendita 
italiazia ‘a valor di listino. 
.. Gli ‘aspiranti dovranno entro quattro 
Settinitne, ‘decorribili dalla ‘terza inser- 
zione del presente, nel Giornale u/fiziale 
di Udine, insinuare reletiva domanda, a 
questa R. Camera, corradata dai pré- 
scritti ‘Aoclttenti è dalla tabella statistica, 
a ternivi della 'circolaro ‘4: fuglio 1863 
‘n. 12257 P. 3087 dell'Eccalsa Presi. 
‘denza. del R. Tribunale d’ appello in 
Venezia. 
Dalla R. Camora di disciplina notarile 
Udine, 8 ‘ottobre 1868. 
Il Presidéute 
ANTONINI 





I Canbelliere 
Della Savîa 
pe { 
N. 738 7 3 
LA GIUNTA'MUNICIPALE DI VARMO 
Avviso 


Dal giorno d’ oggi a''iutto 34 Ottobre 
gesta aperto il concorso ai seguedti po- 
sti per l' istrazione ‘eletentare ‘in que-' 
sto’ Comùbe, si i 
._'8) Mabstro în Vaîttho coll’ anduo ‘èio» 
tario di L. 600. 

b) Maestra io Varmo coll’annuo ono- 
rario di‘ L.-334. 

L’ emolutnento ‘sarà ‘ pagato in ‘rate 
mensili ‘postecipate. 

. Le Istanze dovténno “essere “corredate 
Hei relativi documenti 6 sécindo lepre. 
serizioni delle' vigenti Leggi. 

La noràîha spesta al Contiglio Comu.. 
‘ sùrà faita per anni tre, 

"Vitmo li 7 Ottobre 1868 


-_ JI Sindaco . 
G,B. MADDALINI 





iN. 800 ‘8 


REGNO D' ITALIA 
Provincia di Udine =— Distretto di Palma 
COMUNE DI PORPETTO 
‘Avviso di Concorso 
A tutto 34 Ottobra v. è aperto il Con- 


_ corso per Maestra della Scuola di Classe 
. HF rurale în quésto Comune, con l’an- 






‘stipendio di it. I. 333. i 
« Le aspiranti presenteranno a quest’Uf- 
6 la loto istanza coi recapiti voluti 





*“dilla Leggo. 


“Dalla Residenza ‘Mnicipalo 
Porpétto 29 settembre 1868 


“Il Sindaco 
-G. LUZZATI 
Il Segretario 
Luci ano Pez. 


——_— 
ne. 


‘ N° 4550 3 
REGNO D’ITALIA 
Provincia di Udine ‘Distretto di Codroipo 
Municipio di Codroipo 
‘AVVISO 
* Approvata dal Consiglio Comunale nella 


‘’sedata del 38 Luglio la pienta del’ per- 


sonale insegnante per questo Comune si 
regde ‘rioto che a tutto il 25 andante 
Qutobra .resta aperto il concorso ai' posti 
di ‘Maestri e Maestra ia calco indicati. 
Gli aspiranti presenteranno le loro i» 
stanze al Protocollo di questo Municipio 
entro il suddetto termine corredate dei 
seguenti documenti: 
‘2) Fede di hiscita; 
* b) Certificato: di sudditanza Italiana; 
“ e) Certificato*Medico di sana costitu- 
‘zione fisica; 
d) Patente d'idoneità secondo i Re- 
“’golamenti #igeoti; 
6) Fedina' politica e cricainale ; 
3: f) Tabella ‘doi servigi eventualmente 
« prestati. . 
Gli obblighi del personale insegnante 
sono specificati nel capitolato ostensibile 








a libera ispezione cella Segrotaria di quo» 
sto Ufficio. 

La nomina è di apertanza del Consi. 
glio Comunele. 

Codroipo li 6 ottsbro 1888 


fl Sindaco 
E. ZUZZI. 
Gli Assessori 
G. P. Valentinis 
C. dott. Gattolini 
Il Segretario 
Stocco 


Scuola minore Maschile — Muestro di 

Classe If e IL in Codroipo coll’annuo 
. stipendio di L. 730, 

Maestro di Clsssa I in Codroipo coli’ao- 

._ Duo stipendio di L. 500. 

*Scuo'a fetomiuile ioferioro — Maestra 
per la Classe Il. IL I. in Codroipo 
coll’ annuo stipendio di L. 450. 

Maestro di I @ IL Classe minore maschile 
.in Gorìcìzza coll’ anono stipendio di 
L. 500, colla residanza un anno e 
Goricizza, uno a Pozzo. 

Maestro di È, e II Classe minore nia:chile 
‘in Zompicchia coll’ annuo stipendio di 
L..400, 





‘Provincia di Udine Distretto di Cividal, 


GIORNALE DI UDINE — — 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 








N. 0054 1 
Provincia di Udine Distretto di Pordenone 


Ì MUNICIPIO Di PRATA DI PORDENONE 
| Avviso di Concorso. 


f 
È aparto il concorso ai posi di Maestro 
| 0 Maestra polle scuole elementari iofa- 
rieri so;toindicate, o lo relative istanza 
saranno prodotto al protovollo di questo 

Monvcipio non più tardi del 31 corrente 

ottobre, corredato dai titoli voluti dall’ art, 

89 del regolamenio 15 sctiembro 4860. 

Lo nomine sono di spettanzi del Con- 
siglio Comunale salva |’ approvazione del 
Consiglio scolastico Provinciale in attem- 
psranza al prescritto dall’ art. 128 dei 
regolamento suddelto. 

Gli supendi saranno pigati iu rato mao» 
sili postecipate, ua posto di M.estro ia 
Prata di Pordenone coll’ obbign delta 
scuola serale e festiva per gli adulti nella 
stagione ritenuta opportuia dal Municipio, 
collo stipendio di |, 550. 

Te aa di Maestra collo stipendio di 
Dal Municipio‘di Prata di Pordenone 
li 8 ottobre 1868. 


It Sindaco 
A. CENTAZZO. 


MUNICIPIO DI IPPLIS (1! 


Avviso di concorso 


A'tutto il 34 ottobre corr. e aperto il 
concorso al posto di Maestro elementare 
‘annesso 1’ anauo stipendio di I. 500, pa- 
‘‘gabili ia rate trimestrali posticipate. 

Gli aspiranti dovranno documentare le 
loro istanza a norma delle vigenti leggi. 

7La nomina è di competenza del Con- 
siglio Comunale o 
Ipplis, 10 ottobre 1868. 


Il Sindaco 
D. BERNARDIS. 





N. 762 1 
Distretto di Palma —Comune di Carlino 


Avviso di Concorso. 


A tutto îl corr. mese è aperto il con 
corso ai posti di Maestro a Maestra dell 
scuole di questo‘ Comune con |’ annu - 
stipendio di: al primo it. I. 500 ed all 
seconda it. 1. 333. 

Gli aspiranti, entro il termine suildetto, 


produranno le loro istanze a questo Mu- _ 
nicipio, corredandole dei prescritti doca- 


meati. 
Carlino li 3 ottobre 1868. 


Il Sindaco 
A. TONIZZO. 





N. 41044 { 
MUNICIPIO 


DI MUZZANA DEL TURGNANO 
Avviso di Concorso. 


fo seguito a consigliare deliberazione, ; 
a tatto îl 34 otiobre p. v. si dichiara ; 


aperto il concorso alla Condotta Ostetrica 
in questo Comune, cui va anoesso l’an- 
nuo stipendio di it. }, 259.25 pagabili in 
rate trimestrali postecipate. 

Le aspiranti produrrana0 la loro istanza 
a quest’ ufficio Municipale corredate dei 
prescritti documenti. 

Muzzana li 30 settembre 4868. 


lì ff di Sindaco 
CONTI G. B. 
Gli Assessori 
Perazzo G. Ditt, 
Pantini Antonio 


Il Segretario 
D. Schiavi. 





N. 903 I 
MUNICIPIO DI S. GIOVANNI DI MANZANO 
‘ Avviso. 


Visto come nessun concorrente sias' 
ancora presentato per. il posto di Maestro 
o Maestra io questo Comune ; il sotto» 
scritto dichiara di prolungare il tempo 
utile ai detti concorsi a tutto il corrente 
mese di ottobre ferme le condizigni già 
pubblicate nel Giornale di Udine ai D. 
216, 217, 218. . 

S. Govanni di Manzano 

li 42 ottobre 1868. 


" Il Sindaco 
N. BRANDIS. 


SETE GIUDIZIARI 





w 


i 

| N. 41325 68 

Î Circolare d’ arresto. 
Î 

| 

Ì 


IR. Tribunale Provinciale di Udine 
con conchiuso 24 settembre p. p. ba 
avviata la speciale inquisizione in istato 

| d'arresto al confronto di Giacomo Guzzi 
! fa Guuseppe di Viltotta del Distretto di 
Aviano quale legslinsate iodiziato del 
I crmine di pubblica v.olenza previsto dal 
i $ 99 cod. penale. 
i Agoorandosi il luogo duve attualmente 
trovisi | accusato stesso, che si rese ls- 
filante s’ invitano le Autontà di P. S. a 
provvedere saftiochò venga «ratto in ar- 
resto tostochè sia scoperto e condotto in 
queste carceri criminali. 


Connotuti porsonali. 


Età, d'anni 46 Naso) 
Statrua piccola Bocca) 
Cappelli peri —fleoto) 
Fronte spzziosa Viso 
Ciglia nere Carnagione bruoa 
Occhi neri 
È ‘Vestito co abiti di paono frustato 
| nero, poria un paletò pure di panno nero, 
cappello nero alla puff. 

fo nome del R. Tribunale Prov. 

Udine li 6 ouubre 1868. 


! Il Consigliere Ing. î 
FARLATTI. i 
Ì 





medii 


ovali 





N, 22191 3 
i EDITTO 


La R. Pretora orbana di Udine fa co- 
noscere che na) 31 luglio 1866 decassa 
io Mereto di Tomba Michiete l'aote fa 
Angelo, asendo cup testamento alogrofo 
40 Marzo 41862 istitoiti eredi i proprii 
figli Aogeto, Orfaado Antonio G. Batt, 
Teodato e Valentino salvo li Jeg.tuima 
alla figlia Maria. i 

Essendo ignoto al Giudizio ove dimori — 
: Aotozio Paote figlio al detto defunto, fo 
. si eccita a qui rosinbarai eatro vo anno 
: dalla data del presente Edito ed a pro- 
: sentare la sea dichiarazione di erede, 
| poichè in caso contrario si procederà 

alla veotilazione io concorso degl eredi 

iosipuatisi 6 dal Curatore a lui deputato 
doti, Augusto Cesare. 

Ì Si pubblichi per tre volte nel Gior- 
male di Udine e s. alligga nei luoghi di 
metodo, 

i Dalla ©. Prétora Urbana 

| Udine, 4 ottobre 1888. 

î 

i 





Pel ‘Gindice Dirigente 
STRINGARI 
P. Baletti. 





N. 13219 4 
EDITTO 


La R. Pretora in Cividale rende noto 
che io seguita a requisitoria 10 s ttembre 
4868 n. 20977 della It. Pretura Urb.na 
di Udine emessa sopra istanza del sig. Co: 
‘Pietro di Colloredo per so © figli minori 











di Ultins, contro Croato Giovanni fa 


Bomegico, Croatia Domanizo, Giusappo, ;j serisca par tre volto nel Giaraale di Udine, 


e Giralamo di Giovasvi, Guban Mattia 
fn Giuseppe, e Puntani Rasa fa Pasto 
per se e figli minori tutti tomiciliati in 
Orzano, nonchè contro i creditori iscritti 
Veneranda Chiesa Parrocchiala di Santa 
Maria di Ziracco, Carluiti Rosa fa Giu- 
seppe vedova Chiarottioi rimaritato Pacol, 
Aana di Antonio Pecol di Bottanico ha 
fissato i gioroi 5, #2 e #9 dicembre 
1868 dalle ora 10 ant. alle 2 pom. per 
ta tenuta nei iucali del suo ufficio del 
triplice esperimento d'asta per la ven- 
dita delle realità in calco descritte alle 
segueDti 





Condizioni 


1. L'asta sarà tenuta soltento sulla 
proprietà utila competente agli esecutali, 
6 cap rispatto alla proprietà diratta com. 
petente agli esecutanti. 

2. Li beni ssranno venduti in ssi lotti 
separati come «dalla soggiunta specific» e 
sol dato regotatore della stima, . 

3. Qzoi oblatore dovrei depositare “il 
decimo della stima di singefo lotto a 
tenore di delta operazione, esonerati da 
quest’ obbligo li esecutanti che potranno 
farsi oblalori senza deposito. 

8. Ogai deliberatario dovrà depositare 
entro oito giorni dalla delibera il prezzo 
d’ acquisto nella cissa dei giadiziili de- 
positi, esonerati gli esecutanti i quiili”noo 
avranno obbligo di verificare il deposito 
senonchè in esito alla graduatoria, 6 della 
somma eccadeate il prossimo credito. 

5. Il deliberatario noa potrà chiedere 
nè il possesso nò l’aggiuficazione prima 
di avere verificato l’iotegrala depastto; 
restano invece abilitati gii esecutanti ad 
ottenera il possesso è go limeot» dei beni 
salva di corrispind-re | interesse dal 5 
per 400 dal dì del conseguito possesso, 
sulle somme eccedenti il proprio credito. 

6. L'acquirente sarà obbligato «il'an 
nua corrispiozsone infissa sui bem di 
frumento st-ja 12, 5 

7. Il debiberatario all'asta che fusse 
domic-lato foori di Distretto dovrà elog 
gere un domicilio entro la giuri-dizione 
della R. Pretara per le succesuvo iau- 
mazioni. 

8. Non viene fatta garanzia per altri 
obblighi che potessero essora inlissi sui 
fondi che resterauno al caro a carico del 
deliberatario. 


Descrizione dei beni da vendersi nel Co- 
mune censuario di Orzano. 


Lotto I. Terreno arat. detto Braida 
Val in m>p. ai o. 440, 141,142, 1230, 
1232, 1233, di ceos. peri. 14.47, rend. 
I. 24.72 stim. it. I. 849,69. 

Lotto II Terreno arst. Jetto del Val 
in msp, ai n. 128, 129, 1231 di cans. 
peri. 6.21, rand. ), 9.19 sum. it. I. 383.33. 

Lotto III. Terreno arat. detto Malins 
ia mp. ai n. 449, 120, 1229, di ceos. 
pert. 9.12 rend. |. 13.49 stimato ital. | 
427.85. 

Lotto IV. Terreno arat. detto Malioa 
in map. ai p. #17, 4118, 123 di cane, 
pert. 4.69 rend. |, 2.50 stim. it. 1. 66.77, 

Lotto V. Prato stsbila detto Selvadi in 
map. ai n. 412, 121, 122 di cens. pert. 
4.05, rerd. 1. 4.69 sum. it, I. 300. 

Lotto VI. Prato detto Sterpnz in map. 
al o. 472 di cens. peri. 0.60, read. IL 
0.45, sumato it, LL 41 68. 

Il presente si afligga in questo albo 





militare è R. Scuota militare di cavalle 


ris, fanteria e marina. 
































































pratoreo nella frazione di Orzano e w'in. 


Dalla I, Protara 
Cividalo, 48 sottombro 1868, 





I Pretore 
'ARMELLINI 
"Eg0baro, 
N. 23204 1 
‘EDITTO 


Si rende noto all assente ‘e d’:ignoro 
dimora Gavanoi di Mattia Sbuelz che jn 
di fur confronto vanna dsti signori Vigo. 
canzo è Givvanni fratelli d'Etarcull'are, 
Forni produtta la Porizione prece, 
25 gugo p. n, 16487 per p gorento 
di aus. L, 1200 di cui 11 Contratto 199 
marzo 18606 col più dal 5 p.0j0%d4 
24 marso 1867 in avanti, gouché le 
spesa liquidato 10 lira 29.41. 

Rispltata (assenza ‘del. Sbuelz gli via. 
ne nominate in Curstora questo av, 
dott. Piccini, dilfila:o a dover effottuira 
li pagamenti di cui sopra, entro 90 
giorni dalla terza inserzione del presents 
Editto sotto commin.toria ‘dell’ esecuzio. 
na, ovvero a produrre nello s:0950 ‘ter. 
mios la proprie eccezioni. 

Locchè s1 pubblichi come di metodo, 
inserito per tre volto nel Giurnale ‘di 
Udine. . 

Dal R. Tribunale' Prov. 

Udine, 410 uttobre 1868. 


Pel Regrecte 
STRINGARI. RS 
“P.'Baleti 





N. 7794 
EDITTO 


In rettifica dell’ Edit» 30 maggio 
1868 D. 3831, sull'istanzi di O igaro 
Gius. contro Vincenza a R 111 conjag Tra. 
Vani, si avverle assora -stat9 @8p sto per 
erroza ia quelt l’indicazi ne del mip- 
palo n. 608 con descrinune di orto, 
mentre dov ‘asi ind cwre cass di port. {.96 
reo, 1 42.13; prefissi per la subista i 
giorni 31, 21 e 28 Novembre p.pyv.v. 
dalte ore 40 ant. alle 2 pom.’ ferme 
sempre la alure condizioni. | 

Si affigga il prosocite rici. s liti lunghi 
di que ta città 61 insatito por tre* volte 
nel Giornale di Udina. 


Dalla R, -Prétura 
Pordenone, 31:agosto 1868. 


N R. Pretore 
LOCATELLI 
De Santi Cane. 


AIAR II I 
sl 


CONVITTO"CANDELLE9O 


Corso preparatorio alla R. Accademia 


Torino, via Saluzzo, N. 33. 





G. F 








RRUCCIS oroLoGIAJO 


Deposito d' Orologi d’ ogni genere. 


Cilindri d’ srgento a 4 pietre arg. da it L. 20. sit L 30. | 
detto D  velro piano 26. n n 55 
Ancore » semplici D_ SI no 40 
dett. Do a saponetta 2 40 » o DD 
dett e a velro piano »_40, nn 0 
dett » remouloirs » 60 n» 70 
dell » » vetro piano I, quolità n_80 ‘0 n 9. 
dett. ndo caricarsiconforme l’ult.siat n 4881 n p 200 
Cilindri d° oro ‘da dunva »_ 65 n‘ it0 
dett. » »_G0 n n Il 
dett. v po remouloirs o SI n o MM 
Ancore » 48 pietre o Rit n n Îd0 
dett. Do Do na saponetta 0 1 o so 90 
dell v 0 vavetropiano 0 iS n o MU 
dett. DR O D remoutoire o 0 p SA 
det Dv Dn 9 Dasp n 260 n o SM 
Cronometro d’aro a savanetta remontoiro movimento Nikel 


Ancora d’oro secondi indipendenti 
Detta d'oro a ripetizione 

Cronometro o 8 fusò I. qualità 

Pandoti delte migliori fstibriche della Germania da 1. 25 a 80 
Peudoli dorsti cun campaua di vetro da 1.60 a fd 


. Si ricevono commissioni d’orologi elettrici di fab- 
bricazione Germanica, secondo |’ ultimo sistema pre- 
miato all'Esposizione di Parigi, come pure di apparati 
elettrici a qualunque sorta. 

e] o | RI, ‘ste st re. 
Usine, Tip. Jaccì è Colvagna, 






UDINE VIA CAVOUR 
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